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Eraìfiemifs. e Reuerendifs. Sig. 
mfoSig.PadronCotendif. 

E le mifteriofe firme di ce- 
lembt , e di fuoco fatte le 
quali affamelo Spirito fin- 
la, non a l altro tendono, che 
* dimagrarci, che ogni cuore meati 
daUagrazUd'effèfitrdmjKtUacon la-t. 
fùctttoh\A della mzn fraudine , &■ 
accende eet^ehdellag^tfi^ia ; benfo- 
trdV. Em^d^& dovute tàdid S.D. M. . 
per •vn tante donB^auu t ftndodoin fe me 
dcfìm* quclttyit%ù Ùnobilmctc ri$ l& . 
derei E t egti pre fi Sfigura jtPinficate ■ 
lingue per dare adìuedere, che coltrai 
inaU ftn^dimn»^endìfefiefferie\ 
fornai del pio calere, eraso pei difiior U : 
lingua con.vn ardenza indicmle apri . 
Alla, Cattotìcatftde , potrà anche per - 
nò V.Em. render conuenientigrazàe di' 
Altiffrmefht l'abbia dotatati quei ma 
rdwtgliejS talenti ,i quali cllagìernal- 
ati ». men-. 
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mente efejcità in quei fieri ccngnjfi 
del Porporate Collegio, doue conia/apra 
intendenza dgl fommo Paftore, e eoll'af 
Jifìen^a dì quel feltrano Spirito allemtr 
gcn^e della Cri flianità ,e della chic fa. 
fama , fatuamente (ì frouuede . Onde 
non poteua te (leggere tra miei dtfeorfi 
f iù^rof or zÀonatodelf refinte- feréed't- 
tare a y.Eni.poicbe in effe fi 'ragiona, de* 
mirabili effetti di quel purismo Ama- 
re , e d' quelle Lingue di/uoco , di cui 
tllaper dsuioa bontà $ rlr ""fic arric- 
chiti t.fi ilfuggetiùMtn Jfcri tratta- 
ta con quella, magnificenza di itile , e 
profondità di dottrina the firkfiiedfreb 
be, condonìfi qualcofd aquella età nella 
quale dame fu copi) 'do per recitare nel- 
la nohìl Congregai.ione.dell ' AnnuoeÀaw 
ta nel Collegio de.PP, Giefititì dotte- al- 
tr evolte, ebbisst afionc d'efercitarmi; *f 
finche vnadietfe \(e chinai felaureb- 
bc penfato) poteffi vn giorno effermate 
ria per dsmoftrarc, e tcflijicare al monda 
U 



Ia mUJinguUr deuiaunt ver fa l'Em.F. 
ali* quitlt rettcrente inchinandomi ba- 
eie lt fiere Vefit, Firenze 2 s.Q"*£- 1 6$ 2 
Hi.KEm^Reftereadifs. . 
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Oquam bonus, & f HdU ìs ifi Domim 
Spiritus mus in omnibus . 
Nella Sapienza al Capitolo XII. 

^S&W^ÉlRAJìILI furono 



vman genere furono dal principio 
del Mondo infino a' prefenti giorni 
ammirare : O creando il rimo del 
niente , o multiplicando negl'indiui- 
duile fpezie , ed in quelle i generi, o 
minerali , o vegetabili , o fenfitiui,o 
pore animali, oucro finalmenrc ma- 
tenendole , e conferendole, con sì 




ferrpre ( distillimi 
fiateUj l'opere d'Id- 
dio nello (tato di Ka 
tura; le quali a co- 
mun benefizio dell' 
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ben 
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ben temperata , etanto concorde ar- 
monia , qual'è quella, che con per- 
petui, e non interrotti riuolgi tremi , 
non (olo nelle celcfìi Sfere, ma ìn_. 
tutta la fabbrica de! Macrocofmo , o 
Mondo grande, non fenza ammira- 
zione perpldfi del continuo conterà 
p!iamo;onde vn'Ircmaginc d'Iddio 
viua ce lo rappiefentò vltimamente 
vn dottiamo ingegno, e vn libro ani 
iTut(),neI qua! gran cofe aueua fapu- 
tofcorgcrela fapienza de' Padri fa- 
cri , Si auann di etti da sì fatte mara- 
uiglie modi gl'Antichi Filofofì,aciKÌf. 
fimi intieri igarori delle pili remote, 
& occulte cagioni ebbero adire , e 
in vero cófottilitfìmecóietture, che 
compofìi , e dipintigli Elementi fe- 
condo le lor qualità , folle preferire 
vnafuftanza (pitituale, la quale fe- 
condo il gcneie.c gudo di ciafeuno, 
dette, e la vita, e '1 moto, equrila_ 
chiamarono anima del Mondo . Ma 
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quinto più profondamente aurib- 
bon filofofato, (e aiutai ótì luoi«j 
della Fedeauetìcrpotutoiaperc.cne 
quell'anima vilificante era quel pu- 
ri ili tuo spirito, ebe con vnifo: me : il- 
lazione ( come dicono i Teologi/ 
procede dal Padre, edal Figliuolo, 
fenz'eflere d'alcQ di loro minorem 
nella terza perfona in vilita cornei! 
Padre, c'1 Figliuolo fono ,Dio. 

Quelli é quel fouratje Spirito ; 
«he è anima di tutti j vincati, il qua- 
le fecondo la fui benignità a timi 
pinicipandofi.pofficdenonfolo le 
cofe ragioneuoli , ma le kragiooe- 
uoli dando a tutti fecondo il loro ft a 
to . Non già che egli fìa forma fu- 
fianziare a rìafcuna eofa creata , ira. 
lì be.ne(conte infegnano i primi mac- 
ii ri della diuinafquola) perche fìn- 
gularmentenclla propria vnitàa'iut 
ti larghiamo dìftributore delle (uè 
grazie a fbmiglianza delSole tutto 



le cofe ribaldando col fuoco della- 
Carità, e fenza propria diminuzio- 
ne nutrcndolcconferui. Quefti.quc- 
fti è quello increato Spirito , il qua- 
le corae abbiamo nella facra Getiefi 
al principio del Mondo era portato 
fopra Tacque , e non per altro, 
che per accennarci lauirtù del Bat- 
tefìiiio come afferma un dottiamo 
Santo Padre .- Saperferebatur Elemé- 
to puTtfìcdttTio Spifitus faxffificdtor 
e bene a ragione quelli, che e Dona 
d'Iddio, e abiflo di Carità douena fi- 
gurare un tanto Sacramento di gra» 
zia , fenzalagrazia del quale è ira 
poflìbile il iapere , che cofa fìi nera 
grazia . Impcròche egji èquellofpi- 
rito reto ; Ipiiiro principale, del. 
quale il Rcal Profeta tanto delìde- 
raua d'elTere (ì abilito, c confermato, 
atcefoche egli regse, ordina, e dif- 
pone coloro, che della mente, e dal 
cuore gli fanno reità, ordinata,^ 



ben dHpofta abitai iòn8,ne U/cia pe- 



rire ne i crauigti , o reflar vinti nelle 
afflrzioni,e battaglie de* comuni au- 
uerfati quelli, clic à già inftitiiiri nel* 
la propia difcìplba. , e che armati 
dello.ftocco della lui potentifiìnìa.. 
virtù à di già. arrolati allaiua mili- 
zia. Stocco» che conforme alladot- 
ttina di S- Gregorio contro qua 'un- 
que vizio adopera i! raglio dcll'up- 
pofta Viriùpercònfonderlo.&at'- 
terrarlo . Vibrando contro la Pazia >, 
la Sapienza, contro iafocordia lo'fi. 
telletto ; contro ìa temerità il confì- 
g!io scontro il timore la fortezza ; 
contro l'ignoranza la faenza; con- 
tro la crudeltà lapictà ; contro la fa» 
perbìa il timor dlòMio, e finalmente 
ribattendo ciafchedùno intrepida- 
. mente coi fot» contrario . Quanto 



dunqneUnignamentealsbiaopera^ 




ti. 



ti , che egli produce chiaramente fi 
vede . O come à volino far conofee- 
re, che suendafui/ccraianìac ama- 
teti fuoiferuinon glièbaftato ildi- 
m„ftiarne Attendi fegni al fine del 
la l'uà vita; allora the fece quel sf 
memorabile, etanrocariuiiuo con- 
ui;o, nel quale dette per cibo il pto- 
piio Corpo,e per beuanda il (angue; 
ma ancora auanti alla Tua panenza, 
promettendo d'inuiarci vn tanto ce- 
lebre Infliturore , il quale integni 
quelle cofe, che egli medefimo co- 
me troppo fubliroi atirua traUfciaie,. 
e fuggeiifca quellcj che per noflia^ 
deboleza non aucuamo inrefe ( con- 
forme alla dortisfima efpofizione di 
Teofilaro ) è veramente indizio d'v- 
m infinita carità, ed amore , e gli ef- 
fetti della carità non per altri clip- 
per la meddìma Carità doueuona 
cflere amminiftati «Viene adunque 
acojìpiecofo yfiaio il Padre dePo^ 
. $)eri„ 
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ueri , lo Spirito dì confolazionc, o 
di conforto, U liberalisfimo donato- 
re, il quale non altri conduceper efe 
cntrice, edifpenfiera delle fue gra- 
zie , che la propria Carità,che larga- 
mente le comparte a quei Beati Apo 
ftoli , foprai qualìegli apparifet* : 
non già nella propria fuftan«à,nell» 
quale séza diftìnzìone di gradi.egua 
le all'altre perfone è inuìfibilee-Imui 
rabile , ma fi bene come è fno cotti» 
me fott'vna determinata forma dì 
creatura , ficcome allora, che al Bat- 
ti-fimo del Saldatore nel fiume Gioir 
dano diicefe , e fermosfi fopra di of- 
fa in forma di candidisfima. Coloni» 
ba. O pure a fimilitudinc d'infoca- 
te lingue come io quello gloriofo 
giorno a quel facro Collegio nel Ce 
nacolodi Gerofolima fidimoflra,. 
nonfolo confeooplice apparizione r 
ma con effetti, misabìluflmifi notu* 
o« altro fecondò ilfenrimemo di Si 
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Gregorio in-forma d'infocare, «f ar 
di nti lingue apparendo, che per dar 
e ad inttndeic,che quegli, che col- 
li ò delle fu e grazie abitando in lo- 
ro , fece in vno ardenti della fua im- 
menia Carità ,e facondi al pronun- 
ziare alle genti la nuoua legge di 
grazia del Saluatore. 

Lingue, che in più diftinte, nulla- 
dimeno riguardano turte vn mede- 
limo efemp[are,e benché fieno mul- 
lìplicate in numero fono però le ftcf 
ic in fuftanza , acciòche coloro, che 
da vita fola bocca dì verità, quale fù 
quella di Criflo vdirono la dottrina 
Euangelica vnica , e vera , quegli 
flesfi con vna tpedefima , e fola lin- 
gua, acciò non nafcelTc confufione 
ne'fedelila pronunciaffero; ed era 
so oltre douere , checolo^o , i quali 
aueuano i xapJi'» , Jt'/ » fax* fùa t 
e di più w!ra,na.*am vnciiorlolo, 

■■t.va :, anima fola, «per così dire va 

^ 
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(ol patrimonio, aueflcro ancora vni 
/o!a lingua. Appunto come fc tol- 
te via le confufioni , e le dmerfita 
ddlefauelle, e degli Idomi foriero 
dormati a quell'antica femplicità 
deprimi SeeoIUclI* q«le le ragio- 
neuoii Creature vaueuano tutte vn 
mede fimo , efolo linguaggio da- 
tutti egualmente intefo; ne quella 
libertà opriftinanaturalesa ci deb- 
be apportar marauiglia , poiché ella 
cominciò aliarcene SfimutDmw 
Jhtb*t*rfiptraqiut, e fi rinnouclL 
oggi ,che il medeGmo fpirito ci e 
mandato dall'eterno Padre in nome 
del Redentore ; e m vero con ragio- 
ne .poiché conforme alla dottrini^. 
dell^ApoftolO a Corìnti h tè wwp* 
xup/w t t'xS bmSbftm: Vbi Sfktou no 
mini ibi libtrtas. 

Libertà , che fi troua in queflo 
giorno , inquefti facondi Predica- 
tori del Collegio apoftolico &adté 



iempre in vno fletTo modo parlando 
3c alcol t andò miti intendono , 
e da tutti fon interi, Impcroch-j 
^ofTeggono U lo; dottrina i Parti , 
i Medi, gli Elamiti, c coloro, chp' 
Kit ano nella Mefoporamia ; gl* 
inrendono le gemi della Giudea-. , 
ifella Cappadoci-a , e del Pon^ 
to, gli afcoltano attentamente gli 
abitatori dell' Alia , di Frigia e di 
Panfilia > reftano foddisfatti del lor 
parlare gl' Egizi, c coloro , che di- 
morano aelle putì della Libia vici- 
no al Cirene ; applaudono alle lóro- 
vocìi pellegini Romani, & i Giudei 
fi natiui comc-auuetizNi Cretenfì.ed 
Arabi, e tutti finalmente di tutte le 
più peregrine niuioni.erernoti Cli- 
mi, e de più (trance Barbari Idiomi,, 
ome della propria nazione , e della 
■ optia lingua s'appagano. O corrte 
è veiore a penetrare la dottrina deli* 
yjyiia.fapjcazà ! O come j>ieftQ:s' 



apprende quellojehe è infognato do 
uecmiftio lo fteflo IJdio! Non più 
fi ricercano gli interpreti o le verlì. 
otii perintender quello.che nien pre 
dicaro. ne per l'ufo deli'Euàgdizìrc. 
fa di bifogno ai far l'abito la frequé 
za degli «ri, onde nafee licóluetudi- 
ne;nó il rcpo per lo fiudio non la le- 
zione degli Autori > non le confe- 
renze de pentì ; mafpiranJofuaue- 
menre queflo fpiriro di verità , egli è 
l'interprete , e Pcipoficore . e per va 
fcmpliceattbfi fi l'abito,- il tempo 
mifàta del moto fi riduce ad vnfolo 
iftante di futura, eg4i è Autore, 
Teftoje conferente della fna vnica 
fi, ma a tre comunicata fapienza- 
effondo che egli è quel lume decuo- 
ri , e delle menti , it quale non (olo- 
alluminaiido.rikliiara , mi ancora 
con la fua luce viuifica , e mantiene , 
poiché egli è fpiritó di vira feizail 
fauor del qmìc non può etfer la vi- 



ti , c non altro , che vno fpirante ca- 
dmerò G può dire ì chi dal calore 
della fui immenfa carità , none vini- 
ficato, rifcaldato fecondato, e nutri- 
to. Vinificando egli, ribaldando , 
fecondando , e nutrendo , non falò 
Ieragioneuolicreaturc,-ma tutte 1- 
ahre,ancora di qualfìuoglia ordine, 
che o nel Cielo o nella terra , o nell' 
acque fono prodotte con tanta]foaui 
rà ed armonia , che ben veggiamo 
dalle fopradette cofe , c dagli effetti 
fleflì.quanto a ragione abbiamo con 
la ftelìafjpienzi e/damato. Oquam 
bonus & fuauis ejì Demine fpiritur tu- 
us hi omnibus. O come dobbiamo 
in oltre rallegrarci noi d* vni tanta 
prometta del Saluatore dico del mu- 
darci quello putimmo fpirito , che 
trottandoci ben difpoftì comìnci ad 
operare in noi le me marauìglie i 
compartirci t fuoi doni,ad arricchirci 
delle lue grazie, mimai ;ci , vinificar- 
ci, 
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ci ,atnniaeflrarci , reggerci, e gui- 
darci infine* alfine per le fueretrifiì- 
mcflr3dc. O quanto giubbilo dou- 
rebbe persi mirabili effetti preoccu- 
pare Ì noflri cuori? ma ceco, che non 
so in che modo mi ferito fopraffare 
da cftrema meitizia; poiché ceco ve- 
nuto il giorno,chc lapromclTa fi deb 
bc effettua re. ee co ci pronti per rlee— 
uerIo,er>ullidinieno le vogliamodi- 
reil veio,nóci {curiamo eófnuoueic 
nell'interno , ofolleuare rìnrcHeuo 
a sì gloriola , e mirabile contem- 
plazione ; anzi tucri pieni di monda- 
ni defiderj cene ftiamo attaccati al- 
la renaciffima feccia*U quella vile, e 
haflaterra,fMi2ip«ntoiaa(zarcì al- 
la fpeculaziooc, cercando come ila 
(egra Pauolo Apoftolo le coircele; 
fi». EdondCvwne.Signoridilettif-i 
fimt. queftanoftra pigrizia? Don-- 
de. ehenotoonfiaiBofatrrpanccipi i 
è** tfftR tonar Sapete li cagione? 



P c ichenoinon cerchiamo d'inten- 
<' c r quello, che 'lmedeiìmo Spirito 
' a nto dimoftrandofi talora in forma 
feroplieiflìma Colomba mifterio- 
famemeci accenni; figurandoci egli 
in quella i chele lagrime dell i peni- 
tenza, e 'ldefiderio delle diuirc con- 
templazioni non d'altronde proce- 
dono , che dalla Ampliati del cuore, 
c dalla purità,ed innocenza d'vna.. 
ìmmaculara vita; Ceche ni uno f of- 
fa, le nonpremeflì quelli folpiri.o 
dalla diuina grazia inspirato alle fu- 
perre.ecclrfticofeafpi'arr. Vtfvffi-. 
tàtìù \ti infpirma,et *d fiìrdtifii S/piri 
tu,é~ aufcm habitat, & rfft£t*m.fr 
mauri am , rjr ft omnium, dice il glo- 
riole MartireS- Cipriano . Sofpiria- 
oio dunque al' Signore ideilo , elio 
difpoftiariceùeilo nelle anime no- 
lire, abbiamo /'coinè lì può credere) 
j cuori mondi i acciò cgnfeguita laU . 
diuina infpiiazionc ci fia permeffo 
... - _ afpi- 



afpirarea quella (operriaPatria ,'" 
che benignamente piaccia a Sui Di- 
urna Itfaeftà concederci * mentre io 
rcuercnteme taccio . 

& r. & Diujffuth. 



Il Sig. Canonico Ciò: Guidacci fi cópEie- 
cia vedere k nella preséteftpera cnicnta 
che repugriaflà fede Cattolica, o buon 
coflumi, s refceilca in Firenze t>.Apr-ifi;a 
Fincato Bardi Fic. Cap. 

Di ordine di V. S. Iltaflrifs. ò Ietta 
pte/cote opera.ed in e Ila niente Ò ritroua. 
to «pugnante alla fede Cattolica, ti a 
buoni colturoieperfedeò fcritto di mia 
propria mano quello di fi. Aprile 1652; 
inFirenie. 

Giwami Oriddcei Jud. wmo propri* - 

Stami- 



j Stampili ottenuti gl'ordini in Firenze 
/Aprile 1651- 

yinnn\to Bar/li Pic.Cap. 

Il P. M. Aleffandro Perì Fiorentino 
Guardiano di S. Croce > e Cpnfultore del 
S. Offaio *egg* li preferite opera, St ri- 
feti fc fai qucfto di 7-d' Aprile 16 ; 1. 

fra laeomoCimada/e^a laauifttwt 
entrale di Fiorenza , 

Nél prefato dimorfo , «'cenni , di V. P- 
Reotreadifs. da me cori diligenza offer- 
naio 1 non ho veduto coli «pugnante ih 
la Stampi, 

f. Aleffatdrù Tiri Guardiano diS.Cro 
ct.tConfuitort dtlS-rfitcio . 

Stante la (bptadetta relazione fi Rito- | 
pi 8- Aprite uSj». - 

fra lattino Cima da tag» ina. Ceri, 

*lf flandro Vettóri Sen. Aud. di S, A. S. s . 
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